
Alessandro VII e l'Oiiente. 371

Per la guerra stessa  il P ap a  non p oteva  m andare le sue galere, 
perchè qu este  erano necessarie a  proteggere le coste  dello S ta to  
pontificio contro gli In g lesi. S iccom e, inoltre, l ’esaurim ento del t e ­
soro papale non perm ise dapprincipio un contributo in danaro, 
Alessandro V II propose com e esp ed ien te l ’abolizione di a lcuni 
ror.venti ven ez ian i e l ’incam eram ento dei loro beni, per usarne 
per la guerra turca. I l  P ap a  ritenne questa  m isura ta n to  più  
giustificata, in  quanto si d ovev a  estendere so ltan to  ai «canonici 
ili S. Sp irito » e a i « P ad ri Crociferi », i quali avevano su scita to  
_ià m olto scandalo  colla loro v ita  lussuosa e sregolata .1 Ora i can o­
nici di S . Spirito , quasi in d ip en d en ti dal P apa, sottostavan o  so l­
tanto a l Consiglio dei D ieci; la  Signoria eb b e quindi al principio  
riluttanza a sacrificarli, m a il b isogno p reva lse alla fine su ogni 
riguardo. N e ll’aprile 1656 i due ordini venn ero soppressi, i loro 
membri liq u id ati con u n a  pensione m od esta  e i loro beni trasfe­
riti alla  R epubblica per la  guerra turca; d alla  v en d ita  si ricavò  
circa un m ilione di d u ca ti.2

Siccom e o ltre  l ’a ttegg iam en to  m inaccioso  d e ll’Inghilterra anche
lo scoppio della  p este  rendeva im possib ile  l ’im piego delle galere  
pontificie, A lessandro V II p rovv id e perchè ven issero in soccorso  
«li V enezia a lm eno le n av i dei m a ltesi. O ltre a ciò, prom uovendo la 
pace fra la  F rancia  e la  Spagna, cercava di guadagnare qu este  due 
potenze alla guerra tu rca .3

Quando le grida di soccorso della  Signoria d ivennero p iù  incal­
zanti, A lessandro V II r itenne g iunto  il m om ento di o ttenere anch e  
•la parte sua una concessione da V enezia. Già a ll’am basciat ore d 'ob ­
bedienza eg li a v ev a  espresso il desiderio ch e i G esuiti, i quali 
«lai tem po del con flitto  con P aolo  V nel 1605 erano band iti da  
'  enezia,4 ottenessero il perm esso di ritornare nella c ittà  delle la ­
gune.5 Im p ortan ti m o tiv i lo determ inarono a  far dipendere da ciò  
la concessione di ulteriori aiuti.® L a cacciata  era avven u ta , perchè
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